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“Ogni cosa che l’uomo sottrae a questo sistema deve essere restituita.  
L’attuale crisi ambientale ci ammonisce che abbiamo rimandato troppo a lungo.” 

 
(BARRY COMMONER) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



 

6 

 

Premessa 
 

Questa nuova edizione nasce in un momento di grande fermento normativo 
e giurisprudenziale a distanza di tra anni dalla scorsa edizione, pubblicata 
poco dopo il recepimento del “Pacchetto Circular Economy”. 

E dove c’è fermento normativo, c’è ovviamente conseguentemente ancor più 
bisogno di chiarezza interpretativa, e questo volume vuole sicuramente 
rispondere a questa esigenza, riportando centinaia di casi affrontati o 
analizzati nella nostra ultratrentennale attvità di consulenza, con l’obiettivo 
di dissipare dubbi e problemi in una materia così complessa e che richiede 
assoluta competenza ed attenzione, per non rischiare le pesanti sanzioni che 
incombono a tutti coloro che non sono in grado di dimostrare la correttezza 
del proprio comportamento.  

Alcune voci sono cambiate per ovvi motivi (Sistri/Rentri), altre sono state 
aggiunte, tutte riviste, aggiornate e modificate. 

Anche la nuova impaginazione e impostazione editoriale sono certo che 
agevolerà l’utilizzo di questo unico strumento di consultazione e lavoro per 
tutti coloro che a qualunque titolo hanno a che fare con la corretta gestione 
dei rifiuti. 

Colgo l’occasione per ringraziare le dott.sse Miriam Viviana Balossi, 
Alessandra Corrù e Elena Mussida (nonché Fabiana Cassi) che hanno 
contribuito fattivamente alla realizzazione di questa edizione, che consta di 
oltre 100 casi in più di quella precedente. 

 
stefano.maglia@tuttoambiente.it 

 
P.S. : per un costante aggiornamento www.tuttoambiente.it . 
 

Piacenza, agosto 2024. 
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